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l.&lillo permq}usg neytempi. jn cui,' accn;!
davano i fatti che,, imprendemmo a; hars:
rare — e per la sua ﬁlqntrpgmﬁﬁ fnaly!
mente. pen; la sua. irogica. fing. chezal
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dello, scorso  anno. Ognuno iseniiva e
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A [Goyerno, a-tempo gventd. la tramn
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mento,, non, dimostra che, il Goyerno
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neix circolilie@ nelle iconversazioni, ma

dBlIa Lhiqsa, clla siamo lmpasto di creia,

| za valga q, spmgare I'attenzione, che ik
dottur Riceardo: Yieri;pose -al: racconto,

{  Era una vittima.di puhd,l quﬂlla razm;

sapeva essergli nemico — del marchese




| rispondera dopo.

g o ey e 5 P e i it Bk s S . T e e

vostn ragionamenti. Voi dn.e che re- perché vi era mgranza. Ii véro che ha
puhbhcml e internazionalisti sono vo-. detto questu‘i’ i e

stri nemici, nemici del Gnvemn munar

chico costituzionale. 3o
L’oratore parla delle tenm dell’mter-
nazionalismo e della tolleranza con cui
esse furono discusse in Congressi, per
fino da uomini di Stato, da Governi.
Discorre poi delle discussioni che ci

furono nella precedente legislatura, nelle |

quali si rivelo una opposizione con ca:
ratiere regionale, meridionale; e ve:
nendo a paerlare del faito degli arrest,.
dice che il Governo ha inaugurato tea-
tralmente con quell’ atto un' nuovo si-
stema, Il Governo ha sciolto' tutte le
Societd che riteneva sue nemiche. E un
gistema di repressione e dl reazione prima
ignoto.

(Mentre l'oratore parll, si avverte di
fuori che il generale Garibaldi entral

nel palazzo di Montecitorio. ‘'L” oratore
& interrotto dall’agitazione delia Camera).

Pres. Raccomando la ealma, signori.

Ferrari continua il suo discorso.

(In"questo punto, ore 238, il gene..
‘rale Garibaldi ‘entra nell’ aula da una
poria-della sinistra. I deputati Macchi,
Cairoli, Avezzana ed altri’ lo accompa | @
‘gnano, Vivissimi e 'prolungati applausi
‘dalla Sinistra @ dalle tribune. I depu
tati di Destra e del Centro sono quasi
tutti in piedi. Dalle tribune si ‘grida: |
Viva Garibaldi. Agitazione vivissima. Il
generale Garibaldi prende posto in un:

banco elevato dell’estrema Sinistra. Cam
mina a braccie dell’on. Avezzana).

Pres. Mi corre P’obbligo di awertxre'
- 1e tribune pubbliche e private e 'anche |

quelle delle signore’' (llaritd) che & vie-:
tato qualunque segno di approvazione,|

altrimenti sard costrétto' a farle sgom:

brare. '(Segni d’applauso al presidente).
Pres. OI]..'
§COrs0.

Ferrari continua a parlare, disappro-

vando ‘'la ‘politica’ governativa e con-

dannando gli ‘atti del Governo compiuti

contro ‘gli arrestati di Villa Rufl.

(Pare che' alcuni deputati' abbiano
chiesto al 'presidente che il generale
Garibaldi passa tenere in testa il ber:
retto, perchs si vede il prasrdente far
segni affermativi e poi il generala co
prirsi col berretto).

Ferrari prosegue il suo' discorso, e
samind il programma“ governativo per
le elezioni generali e conchiude dichia- |

rando' che votera l’ordme dal gmrnn

Cairoli.

Pres. Essendo preaentﬂ 1t onnrevole
generale Garlbaldz lo invito.a prasmre
giuramento. (Segni di grande altenzione.
Silenzio perfetlo). Leggo la formula:

«Giuro . di essere; fedele‘al Re, d’os:
servare lealmente lo!Siatuto e:le leggi

dello. Stato e di esercitare;le mie fun-
%ioni col solo scopo-del bene: 1nsepara--

bile, del Re e della patria. »

Garibaldi (alzandosi in piedi colaiato
dgl deputati Morelli ‘e Macchi, e levan-
dosi il berretto), diceicon‘ voce ferma
efsonura « Giuro.» (Scoppio di‘applausi
vivigsimi ‘e prolungati“dai deputatl ‘di
tutti-i banchil della: Camera, ‘@ ‘special-
mente da quelli della Destra e del Cen:
tro. Applausi datutte'le tribune. Agrﬂ
tuzione vivissima e prnlungata) £

" ‘Presidents, La parala spetta all’uno
rewle Crigpi, ! :

“Crispi crede’ che l’Oppnslzlone anche
partendo "dal mezzogiorno, non sia re- |
gionale ‘ma nazionale, & ‘protesta contro’ |

Paccusa di' régionismo che' fu' data alla |
Sinistra, Parla“ del movimento' nazwnale
delle Provincie ‘meridionali per cumplere

1’ unita d”lalia; e rmpnnda con ¢io’ ad"

alﬂune osservazioni dell’on. Ferrari.'

' L’oratore dice che gli‘auti del Guvernd:
furono lllegall. [I"ministro’ d_l_ssa cﬁe ha"

impedito' la'rivoluzione, """

Cantelli (ministro). Non'ho detto questn. -'
Crispi. Ha“detto’ 'press’ a poco 0051_

Voi avete compito atti illegali, * "
Vigliani’ (ministro) ml.errompe
“ Presi'Non mterwmpa |
Crispi. 1l ministro ha detto che non
vi era‘biségno di mandati d’ arresto,

s el AR R ¥ L AR R e b W o T P, I T e E .
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Ferrari, continui il suo di..

=

on." ministro, |

|

Gantelli. Si (t!urtrd)
Crispi, proseguendo 11 SU0 discorso,

dice che nessun legame ¢’ era fra gl |

arresti di Villa Ruffi e i tentativi di co
gpirazione che il Ministero sostiene fos
gero iniziati precedentemente. Le'legit-
timazioni degli arresti sono sviste giu
diziarie ¢he e ‘Autorith superiori. cor
reggono. Se ne videro tantel

I’ ingegno: indusirioso e solerte del-
'onorevole Barazzuoli non porio al Mi
nistero un solido aiuto, poiché le ille-
galith sono evidenti. Il pretesto d’impe-
‘dire le rivoluzioni cogli arbitrii ¢ un
brutto sistema’ di polizia.” |

L’oratore dice che gli' arresti furono
atti di cattiva politica, che da otto anni
si commettono, malgrado le sentenze
dell’Autorita giudiziaria.

Dichiara di non temere |’ Internazio-

nale, perché in Italia manca la materia

combustibile a tanto incendio. ‘
In Italia I’ operaio. non, comprende
quelle teorie che si intendono. ramlmanta
in Germania ed in Francia. |
Non temo. la: Repubblica, o Slgﬂﬂl‘l,
esclama 1’ oratore.  Voi sapete da dove
io vengo. La Repubblica fu unitaria pri
‘ma :della Monarchia, che fu'federalista,
fino al 1869. REC
Mnzzini inizio il mawmeutu unnarm
Dopo il 1889 i repubblicani furono: do-

minati dal solo sentimento della nazio-

nalitd, e si batterono sotto la bandiera,
colla quale sola fu possibile fare Punita.
che & ora la nosira gloria. . . '

“Noi ‘non tradiremo queata bandlem |
'ma, voi dovete dare una parte a coloro

che fecero con voi. L col Prmclpa cio
‘che oggi sitamo.. ¥ -

All’esortazione del guardamgllh all’on
Cairoli, io avrei risposto: Sta a .voi,
| signori del Governo, sta a voi riunire
1:repubblicani aila Monarchia.” Voi do-

vete fare che P unita d’ Italia: non sia

sfruttata da’ una sola classe. Cosa fato
voi? Perseguitate i repubblicani,i e’
nel 4874 li avete colpiti precisamente
discutevano

nel momento in cui essi
per entrare nell’orbita legale, per en-
trare in quest’au]a (bene a sinistra).

~I’Italia da esempio al mondo di calma,

| di concordia’e!di buon senso,
L’oratore fa la storia delle agitazioni

di Francia e di Spagna @ della cattiva.
| atmosfera solare probabilmente alle quat

tro stazioni seguenti: isole Nicobar, i-

Noi invece presentiamo un invidiato | 8ole: Bentinck, Mergui e Siam.:

asempiu di‘trapquillitd e 'buon: senso. |-
Ll ;partito repubblicano fi alleato fedele
della Monarchia, e quei repubblicani
| che le sono ancora ostili devono essere

politica: che ha mantenuto quello stato
d’inquietudine e di turbamento.

disarmati colla dimostrazione che il
principato pud vivere colla 'liberta, che

ﬁSSD pun permettera tutte le discuss: oni, .
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NOT_IZIE ITALIANE
HOMA 27. — 1l genera]e Garibaldi
ha snnunziato 1’ altra sera all’ onorevole
ancherl che non interverrs par qual
‘che’ gmrnn alle sedute dalla Camera,

SRR TITTIT

| essendo occupato nel ricevere H’l{ﬂll dei

suoi antichi amici e comilitoni, e ‘nel

| ricercara ‘un’ abitazione stabile nelle vi

cinanze di Roma. (F‘aﬂfuua) |
o Telegrafano a‘l Mnmmre dt Bﬂlﬂ

gna s

Il Ministro Bnnghl esaminer pronta‘

mente 1istanza degli studenti della’ Uni-
‘versitd  di ‘Bologna intesa ‘ad ‘ottenere

la’ licenza o' fare ‘gli esami speciali a |
'Pasqua; thabilmante accordﬁr& 111 ll-"

cenza.
VALENZA 98, Confermiamo le notizie

datﬁ ieri intorno alla dehberazmnﬁ della‘
Gmnta sulla elezmna di Valenza, awer'

tendo parb che la Giunta ha deciso di

......

vt.,ttn, ma |’ 1nnu]lamentn dEll’ElFZlOI‘IB

NAPOL[ 97, = L giunto atamaue il |

CEJH']II] Albml {hrettnre generale dl ar:
ngnerm [ tnrpedim al mmlsterﬂ di ma
rma

; é
|

-¢chiamato ‘a; governare, ' | _
1 - La spedizione incaricata’ di andar:
ad osservare I’ ecclissi ‘solare 'del '6 &
prile prossimo, organizzata dai‘governi |
inglese ed indiano e diretta dal signor

e R m— v i e e i iy i

="

Egli viene per ispezionare la Carac:
ciolo scuoly di Torpedinieri, comandata
dal cavaliere Mnrm |

I e

NOTIZI _ DSTERD

I‘BANCIA, 5:5
tulionnel: =

Nella dISf‘USSIDHG degh articoli clel
progetto delle leggi' costituzionaliy
sinistra, per organo del signor Alberto
(irevy, preseutera di nuovo la proposta
relativa alla proclamazione della repub.
blica. Un membro del:.centro sinistro
e incaricato di pronunziare un discorso
per chiedere all’ Assemblea di procla:
mare ‘la Repubblica o di'sciogliersi.

— Corre voce che il Maresciallo for.
mera‘un nuovo gabinetto nel corso della
sattimana subito dopo che I’ Assemblea
gl sara pronunziata su]Ia leggn relativa
al Senato. et

— 27. — La Presse ripete & conferma
la notizia che il: conte 'di Ghamburd sia
a Versailles. 1)

Il maresciallo Canmbert con sua let-

- Leggﬂm ne_l Cmssﬁ-

| tera rifiuta la candidatura del drpwru

mento del Lot, volendo serbarsj ai pros
simi avvenimenti, dichiarando al tempo
stesso di servire meglio il proprio paese,
qualura si facessa appeilo allh sua de
vozione per €sso. Si dichiara pure fe.
dele all’ Impero ed alle sue 1qtttuzmm
lule!nr: m .

SPAGNA, 2k — Si ha da Madrld
La Gacela annunzia che 'il Re Alfonso
passd in rivista “40,000 uomini,

i i l

gnuolo rimise il 23 al Foreign Office,
una le'tera  autografa del Re' Alfonso

colla quale notifica alla: Regina Vittoria .
ed assicu-

il suo avvenimento al trono,
ra nello stesso tempo della sua inten.
zione di favorirs le liberta costituzionali
civili e religiose' nel . Regno ch’ Egll 8

Lockyer, partira al principio di febbraio

Sara accompagnata dalli sigriori Janssen,
Vogel e Tacchini rappresentanti della
Francia, della Germaniaie dell’ Italia.

.+ La $pedizione fotograferd saltanto''la |' . |
p 8 ‘non; ne ha bisogno, né per:combaitere

~RUSSIA, 23..— 8i telegrafa da P:e
trnhurgﬂ al Tames
La ferrovia che conduce da Sehastopah

a Simferopoli & st ta riattivata pel’traf.
fico. Il 'governo inoltre' ha' concesso il |
permesso’a parecchie compagnie ferro

: LB5 i g N L *31: i % - § s { ae ! rwe L3 OPY mar, ] + 2 1 ' i '
viarie''di ‘stabilire’ treni’ straordinariii che - sorgono 'numerosi ‘ ogniqualvolta |

per ‘tatto’ Iitineratrio’ 'delle loro "]"ine‘ﬂ',
al paito perd che la'tariffa’ dei' passeg-

gieri non si aumenti che del venu per
cento, sui prezm esistenti. 1 H -

TS

ATTI UFFIOIALI

La Gazzenu Ufﬁctala del 27 gennam
contiene: . .

-R. decreto Sl dicembre, che autorlzza
la Banca opalare. di Arona e sue vici.
nange, se ente in Arona

Digposizioni 'nel perbnna]e del mini-
stero della guerra, in quello gtudmarin
e!nelipersonale: dei collegi nntﬂnlt. |

| MINISTERO DELLA GUERR A
MANIFESTO ' 0 a0 10

'Ammlsmne agli’ Istituti militari, Scuola

e Collegi militari:per llanno 1875,

 Gli esami di ammigsione agli Istitnti’
‘militari nel 1876 ayranno  prineipio; il

primo di mugnu 'Prossimo presso:
TAccadenia militare' di Torino;
lai:Scuola: militare in'‘Modena;

1
1 %

| aitd Collegl militari in Napoli, Firenze
] Mllam}' )l
il Comando della lesmne H’H]lt{il‘ﬂl |

propﬂrre mm gm un nuwn ballottaggm’ Qm Messina,

£ o) essere ctmdmo del Reﬂ'nn |

) avera pel 10 ogosto, 1875, ’etd dlly

anm 13, compiuti, € non, olirapassare
quc,lla di A6, per; essere animessi al i‘?'
anno del Collegy H]lllt']l’l, e by tesiedy

1

la.

e fu
molto acclamato. Acceltd quindi u‘ngmaz-ﬁ |
20 di fiori offertogli dagliuffiziali. -
. INGHILTERRA, 28. — Iliministro spa-

.....

di 44 anm ﬂumpluu e ‘non ntra-

"'3";5}1433!‘3 quella di 47 per essere ammessi

al 2¢ anno dei Collegi: militari;

di 1B anni compiuti 6 non' oltr'ﬁ?-
‘passare quella di 18 per essere aMmmess.

al 3o anno dei Collegi, e non superare

.quelln di '22 per essere ammessi al 1
anno della Scuola militare;

¢) risultare di costituzione ruhusm

‘gviluppata e scevra di difetti che possano

poi rendere inubile al servizio militare,
e/poter legaere ad occhio nude' | ca-
ratteri ordinari di stampa alla dmtunzu
di 2B centimetri dall’occhio: ¥’
avere |a statura di almeno 1. 36 a
trediel anni, aumentata, di tante. volte
millimetri 4, 2, qudnu 80no i mesi olire
1 13 anni;
d) aver buona eondotts :
¢) avere l’assenso dei Ddl‘&l’lll
f) superare gli esami pPESLI‘lLtI
Questi esami consistono:
pel 1° anno dei Collegi |
esame orale 'e scritto di llngua italiana,
esame orale sull’aritmetica pratica,
esame scritto di calligrafia,
pel 20 anno dei ollegl
esnme orale e scritto di lettere italiane,
esame. orale sull’aritmelica ragmnata,
esame orale di Storia e Geografia, -
pel 3o anno dei Collegi e I’ anno

“della’ Scuola militare’

esame orale e seritto di Iettere 1ta]mne,
esame orale sull’aritmetica ragionata,
algobra elementare e geometria pmna,

esame orale di Storin e Geografia.

Le domande di ammissione dovmnno
essere inoltrate ‘Al Lomandantl dei Di.

stretti' prima del 20 "'maggio prossimo.

‘Le norme ed 1 programmi di'ammis-
sione agli Istituti militari per Panno 1878,

| sono vendibili al prezzo (i centesimi b{}

presso I'editore del Giornale Militare in

Roma, e presso ogm Gomandn di Di.

stretm I
Homa i 22 dlcembra 1874

CRONAEA CITTADINA

E NOTIZIE VA RIE]

ll Aunadﬂmln dl Sclnnma Imt
tere ed Artl in Padowva. — Nella

tornata del 47 ‘corr. il'S. 0, prof. Tu-

- razza intratieneva nuovamente uno sgelto

udtturlu sulla vitale importanza: del. si-|
stema. di arginamento: de’ nostri:‘mag-

‘giori fiumi, affine. di confutare le ob

biezinni di un distinto ingegnere fra'n

f rlqpqsta al GthI‘IES. anbardml prenda

a criticare il - sistema, «da ‘noi. sempre
adoutato e che forma: una delle glorie
nostre, pii: meritate. E il ‘Turazza non
fa cio. per difendere il Lombardini: che

il suo amico Dausse negli erroni:inicai
potrebhe. essere, caduto; ma loi fa per.
amore della. scienza, per rispetto a pa-

dri nostri tanto benemeriti nelle: idrau-

liche cose, e perche contro questo si:
stema S0rgono da tratto in trdtta vm

-----

clpalmentﬂ da tanti ldraullm da’ caﬂe,

che; una qualche disasirosa rotta viene
ad attrarre la comoda loro attenzionae !

verso dei nostrii fiumi e a farna sng

getto del loro discorsi,

11 Daussetha studiato attentamema la
condizioni delle nostre 'pianure 'e dei
grandi: fiumi ' che le attraversano, é non
sii saprebba’ comprendere com’egli’ al
sistema degli argini soverchianti 1a’ mas-
sima piena preferisca’ il sistema d*ar
gini sommergibili dalle grosse piene, ‘le
quali‘si lascierebbero’ liberamente ‘e
spandere sul circostante terreno. I'van-
taggi che egli'siiripromette da questo
gistema: sarebbero principalmente!quelli
dellabonifica. e ‘del ‘rialzo di-detti ter-
reni, calcolando molto ‘sul limo ¢he''vi
depositerebbero quale ingrasso, ché dice
interamente perduto col' nostro sistema.
Riconosce perd egli stesso che per tal
modo sarebbe impossibile schivare un
alzamento del fondo; ma, a suo avviso
un: tale incnnvpnmnte scun‘iparlrebbe

“davanti ad'un contemporaneo alzamento

del: circostante ‘terreno, ' Lror weiil
‘Era facil: cosa. ad un ﬂEpBI‘Llsslmn

‘Torequisiti che'si richiedono per po | idraulico; (quale & il Turazza, ‘seguace

‘:tar aspirare:a questa ammissione sono!
1 5egueiau

‘della scienzadei padri nosiri, tjofifut'airé'
|l sistema degli argini ‘sommergibili,"

non: applicabile ta nostri ' grandi “fiami,

.che 'sesrrono per: si vaste'e'ferlilissime!|
pianurd e che asmezzo degli argini'so-!
| verchianti furono salvate per tanti anni.”

|

_‘-Tnesta hannoy
‘Ricovero Ja somma.

T 3 ki

11 Po & I'Adige non sono da confron-
tarsi colla Loira, la cul vallata non &
che una lunga striscia di terreno enor-
memente risiretta; anzi, come disse ben
I'A. una lunga golana con argini na-
turali su clascun lato, e trasversali che
ne regnlano le ulluvmm In caso di tra-
¢imazione.

Per Adige l'applicazione di un tale
sistema tovnerebbe, secondo il Turazza,
_8e non impossibile agsai difficile, e co-
stwsmma, tanto pid che & un fiume
pensile, che scorre sopra un fondo non
proprio, e che tale lo ridysse, non gia
il sistema dﬂll’argmamentﬂ, 'ma bensi
la sua propria naturae:le speciali con-
dizioni del terreno  circostante, garan-

tito per tanti secoli appunto dal sistema.
1 Per di pill aglt osserva che dopo la

chiusura di Castagnaro e il riordina-
mento de’ suoi argini, _le rotte si resero
in questo ﬂll{‘ﬂﬂ ramslme ‘ad ' onta che
8ia pensile, s Bih

Nel Po 1a cosa & diversa egh ¢ flume
incassato, e fu ultreché uno shaglio,
una eccessiva hdnmﬂth per assecon.
dare privati 1ntbress:ﬁ Tidurre i suol
argini di gnlena ad argim maestn, pro-

‘trarli verso la’ foce, e arginare, ezian.

“dio’ il 'suo"delta. 'Le ampie golene con
argini maestri molto distanti dalle sue
sponde naturali lascierebbero al flume
uno spazio eniro cui espandersi in giorni
di massima piena, accomodare il suo
corso e digporsi:nella‘naturale pendenza,
la- quale“non & slabilita ' se [non in
quanto’ oscilla‘fra due hmltl cnrr:epun-
dentii 1’ uno ‘alle plane masstma Taltro
alle minime,: Né qm noi ‘seguiremo il
chiaro Professore in quelle cousldera-

zioni e''séientifiche ‘e p‘ratwha sopra i

vantaggi'di ‘un ' tale sistema; faclh ad
imaginarsi® da tutti; Ipluttosto chmde-
remo colle stesse sue parola. e

« 8i difendano’ con’ ogni_ cura’ solo
quei”luoghi' ove si' sono ‘accumulati for-
tigsimi ‘interessi'e locali e generali, 8l

stabiliscano’ ¢rgini maestri 'a molta di-
‘Slanza'"dalle ‘sponde naturali del fiume,
lasciando ‘allo stesso ampie golene o

Ind fege’o difese soltanto contro le piene

| minori; 'si”lasei libero il ‘fiume al pro:

prio deltn* 8l 'Bi accnmantl di pEl‘dﬂl‘B
qualche’ cosa “per‘salvare multu, e il
sistema dell’arg‘mamento con argml 80
verchianti'le’ maggin‘ri iene non andra
pil’ soggetto’ a dubbio ‘veruno, e le no-
8iré provincieé ‘da ‘esso’ aalvate henedl-

ranno, non il buon genso sull.anto, ma
la sdenza t:'ler padei nostri, '

G.B. dutt MATTIQLI.

Remnofleenzn; '~ I1"signor Leone
Tr:eata e famiglia tnterpreu dei benefici
| sentimenti del compianto sig. Giacomo
la';gltn atquesta Casa di
i lire mille,

Per questa generosa offeria il Consi-
glio amministrativo del Pio Istituto ma-

nifesta pubbhcamen%e la piu sentita ri-
conoscenza.

.l.f[:'.l

“ 'Mentro Convordl — Ormai siamo

alle prove generali della Traviata, e,
salvo imprevedute ¢ circostanze, ‘domani
sera, 30, avrd luogo la prima rappre-
sentazione di quest’opera.

Si ha tutta la‘lusingache'il successo
corrispondera pienamente a quello del.
I’Isabella ; manon azzardiamo pronostici.

ﬂenm framchl, — Il sig, Fassio
non:gi'e: umdamﬂnta Titaitato’ ccu dwer-
timenti' equestri, e coi gluochi della sua
compagnia,’a divertire il pubbhcu pa—'
dovano:col vantaggio della sua casselta,

- maltrovor il modo di far passare a quil-

cuno:ilicarnovale’ alleg‘ramﬁnte temando
i‘responsi della' ‘fortuna, " " "

Tutto ieri‘si vide 'girare per la Citta

una: sumarelln, attaccat‘a ad’ un carret-

tino, “dono che' il slg Fdssio 'avea’ “de-

stinato ‘nella’ sera mﬂdlanta sorteggm
[ra ‘gli ‘spettatori, |

Slt‘:bumelparb il"servizio della modesta
‘@ 'paziente bestiuola, compreso il vaicoln,’

motava ‘Tiuseire ‘di nggradlmemo proble-

miticd’ al'fortunato; il'sig. Fassio pensd
‘con'‘adeortezza di susutmrw, a sce]ta, un'
bighéttn di banea' da lire" cento.

5 Lia gorte avendo'favorito un popalanu
della nostra cittd, egli nel bivio ‘preferl

llllll

*1]& ‘eerito lirette alla prospettiva di’ duv&r
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la quale non parve molto dolente dl

~contiuare i suoi giorni nella scuderia |
-del sig. Fassio, mentre per il popolano
quell”importo non & un. pugnu in- un’

occhio. e
A cominciare da oggi, e per e

“gere consecutive, 1a Compagnia Fassio,

allo scopo di ‘rendere sempre piu va:

risto. e gradito ‘il ‘ trattenimento, 'sorit
duro il rinomato clown Giuseppe Pinta.

'— Fard pure sua mosira (questa serp
il famoso asino . Panfelleresco, ;ammaes

~strato all’alta scuola, che. destd mera:
viglie all’Esposizione di Vzenna, e che
“ha Paudacia di chiamarsi Marco.

Invitiamo tuui i Marchi che possono

trovarsi fra gli spettitori, di sopportare
~ con pazienza pari a quella del Pantelle

resco tale usurpazione del loro nome,

 poiché I’ asino Marco non 4 /'ché' I ese:
cutore delle vendette di-tutti glindivi-
. dui _della sua specie, 1 quali si velono
Jcmi gpesso usurpare da una specie di-

rversa non solo il nome ma costume e
‘abitudini. -
~ L’asino Marco fara prndigl di valore.
Ed altrettanto meravigliosa sard una

1ruppa di cani, uno dei quali & allevato
‘nientemeno che agli‘esercizii dello sport,

Ehz,;:\er cui si chiama Cane cavallerizzo,

+Ce n’ & per tutth i gusti,

Mascherats. -~ [l carnovale si é_

frmprvam per oggi, benchd venerdi, a
fure la sua prima comparsa solenne,
“Alle ore due pomeridiane una grossa

ﬁcnmltwa di giovanottl ‘giro” le contrade
rdﬁ"ﬂ cittd, formando uno gplendido’ se'

.guito di venti carrozze -ad uso di spﬂ'
sahzm | |

..Taluni aveano la maschera, gh al

m no:. ., : |
- Sosteneva la parte della sposa 11 plu;_ __
un - bianco, |

barbutn ‘della ‘compagnia,:
velo scendeva sulle” apalle- della sposa,
la cui fronte candida era cinta di fiori

di' melarancio (19). Il bouquet nuziale
«completava il burlesco acconciamento.:

Altre dulcinee svenevoli tenevano die-
Aro nelle carrozze successive, lasciando

cadere languidi sguardi sui vicini.

La i parodia, ' in mezzo ' ai - suoni, ai
cdnti, ‘a1 baccano a!la sorpresa del pub.
blico, era camplatamanta comica e pia-

cevale

Non sappiamo se lo fu a!trettanln per
il sig. ﬂnstanté, quando la comitiva, fer-
matasi dinanzi a' Pedmcchi vi entro ed
invase senza tanti complimenti la sala
centrale, facendo prendere il largo ai
piatti fermi dello stabilimento.

« Tableaw!: L.nuovi venuti farono in un
baleno padroni del ctmpo, e (dopo

breve fermata, mfﬂahrdno ln carrﬂzza.

continuando il loro g;ro 45

Crediamo che ngg " la masche'rhta; ﬂ-: y

nira con-un buon; pranzo 0. con una

“buona cena.
Come del resto. ﬁn*scnnn'al giorni |

nostri quam tutte le riunioni della mag.
ngT‘E E&l‘lelél del ‘mondo,, .benché  car-

novale non venga che una vnlta al
g | rali dei bﬂneﬂm vacantil.

I’anno.

Rissa e ferimento. — Mercordi,
27 corr,, dopo una festa da ballo, Lhﬂ

ebbe. luogo a Chlesam}va in occasione,
avvenne rissa:fra due
conterranel, uno. dei quali rlpﬁrtb due -

di matrimonio,

ferite d’arma .da taglio..

Siamo assmurau che il fﬂt‘ll.{}l‘e venna
tosto arrestatn.

' Spirite ame ricano. —- Léggiamﬂ

nel Woman’s Journal dl Boston, 9 corr.,
le seguenti ficezie: < 4

Un s gnore ¢ che avava una snrelia m

telligente di miusica essendo chiesto in

qual:ramo essa fosse. p'u valente, ri-
spose: « Che il piano, era il suo forta
(her forte)»: : i iy =

— La. reg:na Vlttarm andb ranentﬂ
mente ad una paruta dl piacere a Chi-
swick, ed un signore ‘presente disse
che si ricordava bensi il suo voltb mMaA
non eaprebbe proprio ‘proprio rmhla-
marsi. il suo nome. |

== Quale, cora gignorina, pensata-'-voix

sia il luogo piu allégro:dell’ universo ?

« Quello che . si trova immediatamente: |:

al di 1a dell’atmosfera, che cinge  la
terra, », =~ E perché? « Perché ho in

teso che ivi tutti i corpi perdono la
loro graviid, »

e e

" nlimantm a pmpna spesa la sumarelizs o e i

con Dacima Maris,
ﬁntr‘ﬂmhi di Pndnm

l?ﬂlalu delln ﬂlutﬁ nlﬂlﬁ

Bollettino del 28 gennaio 1878
Nascite, — Maschin. l Fammine n, 1.
Malrimoni, — Cavallin Martino, car.

rettiere, celibe, con Eledossi Agata, tes.
‘gitrice, nuhlle entrambi di Padova.

Pasquetto Adnmo falegname, vedovo,
{inmeqmﬁ nuhita,

Morti. — Pezzato Antonio ' fu Marco,
d’nnm 72, vedovo, mdllstrlante
Speranznn Danesa Antonia, di Giovan-
d’nnni 26, ‘casalinga, coniugata.
Blrbzarl Francesco i Pagquale, di
mesi 8.
' Miotto Domenico  fu AnrlPFa, d’ anni
73, domestico, cﬁniugatﬂ. Tutti di Pa:
dova.
Peggion Ermho di Angelo, d’anm 19,

| studente, celibe, di San Giorgio dB”E

Pertiche.

| Gumna Tearstr del fu Moisé non
& piu,

Un altro henaﬂco che va ad mgru.aa

gare la schiera del morti! '

La sua vita fu tutta consacrata agll
affetti domestici ed alla caritd.

Se la storia cittadina non parlera d1
lui, come dei grandi d’ ingegno, la storia
dei cuori parlera di lui, come dei grandl
hanei‘attﬁrl.

. Chi lo conobbe, lo pianga. - X,

M

alle 4 412 ant. dopo tante cure prodigate
dalla nob. famiglia Zaborra, spird, nelle

d’anni 70

‘T suoi mtnm éugim Antomn e Laura
Resini Lion dolentissimi di tanta.per-
dlta ne pnrgono il trtate annunaio

' ROSSERTORIO ASTRONOMIOO

PADOVA
30 gennaio
A mezzmh vero di Padova

| Tt]mpﬂ med.di Padoyaore 42 m:id3 5. 32 '0'-
Tampn med.di- Roma ore 412 m. 18 8.89.4

Osservazioni Meteorologiche
eaegmte all’altezza di m, 17 dal suolo e di
m. 30, 7 dal lwallo medin del mara

e TR A v i v '-—-h.rﬂ—-'--f

Ore | Ore | Ore

25-_ gem_l a'“ 9ant. 3 p.| 9p.
Barom. a 0°—mill. | 7723 774.9.771,7
Termomet. centigr. (10,3 | 3.°0 |44,*7
Tens. del vap. acq'" 3/48;:k02 | 4,21 |
Umidita ‘relativa ... | 73 66 | 82
Dir.ce for. del ventn NNELN - 1,0801%
Stato del cielo. . . | ser. | ser. | ser.

Da: mezzodi del 28 al mezzodi del 29
Tamparatura massima = 4 405
v minimagi= o~ 1%k

| AP o S T . R L e

OAMERA DEI DEPUTATI

Prealdanxa BIQ.'NGHERI
. Sedutn sdel 28 gennaio 1875,
Si convalidano le elezioni dei Gollegl

‘di Sala Consilina e dl San Giovanni In

PBI‘SIﬂFlﬁ

Alvisi, eleto nei Co!leg! di thoggla e
di Feltre opta per Chioggia, ;

«Vigliani : (ministro) ‘nresenta il reso.
cnmo del 1873 degli Economati gene-

Si prende in consideraziona la pro.

posta di legge di Mancini e Peruzzi so-
pra | confli i dt at{ribuzione,

Si prosegue’ nella’ discussione del bl
lancio del 4876 del ministero di giusti-
zia, dii cui fu_chiusa jieri: la discussions

generale, .

- Resta a dalthararsi mmmo agh urdlm
del giorno diversi, di Fuscn, Sella, Ca
tucci, Mancini e Samaraih, ma in seguito

alla ‘dichiarazione fatta dal minisiro Vi-
gliani: relatwnmanta a ' dettl” ordini del
giornoy 8i:approva’ un.altro ordine del
giorno -di Capone’in!cuilst prende’ atto

1 di tali dichiarazioni, conﬂdaudu di ve-
derle presto altivate: * ;| 1

Ql,ll[}dl & approva, xph i*e 3% ordm& del
glﬂrnn Mancint in cui gi prende pari-

menti atto delle dichiarazioni del mini-
t stro. di presentare’ il. progetto' per'la
| soppressipne o.per Vaffrancamento delle

diverse spacze di decime ancora, esi

stenti’ in” Itita, parucularmente nella
provineia  di Rotiia, 4"

 Passandosi finalmente alla’ dlscussmna

dlﬂl singoli-.copiteli del bilancio; ne ven-

gono approvati i,primi otte; dando luogo
ad osservazioni di Palasciano, al capi:
tolo concernente il personale del Min:i

l'a’t‘era,? di Sambﬂy , al eapitolo délle spese
d’ufficio del Ministero, d’Indelli al capi-
| che di 1A passd anche Riccardo cuor di

|

|

tolo delle spese d’ufficio delle magistra
ture giudiziarie, di Mancini al capitolo
delle spese di giustizia, e di Palernosiro

Paolo sull’amministrazione generale giu-

diziaria, discorrendo della quale racco-
manda la legale esecuzione della legge
sul domicilio coaito, ed encomia la 20
lerzia della magistratura siciliana.
Vigliani (ministro) e il re!atnre De-
donno rispondono alle ogservazioni ri-
guardanti le raccomandazioni indirizzate.
(Agenzia. Slefany)

G T, T 58 sy o b R L LA o B ot T R T B L PR L L e R TR R

ULTIME NOTIZIE

Un dispaccio privato da Palermo, in

data d’oggi, annunzia che la acolaresca
di quell’ Universita ha fatta una dimo-

sirazione ostile al prof. Guerzoni, per
quanto e stato pubblicato nella vita di
Nino Bixlo intorno ai Piccioti.

It prof. Guerzoni si disponeva il giorno
successivo ad andare all’ Universitd per
farvi la sua lezions, quando il rettore
e alcuni colleghi lo invitarono a digmet.

ternae il pensiero, ‘affine di evitare unn
nuova e piu clamorosa manifestazione
-gpiacevole dzgli studenti,

Dﬂ crudo e mvmmblle morbo oggl :

In seguito di ¢io .il prof. Guerzoni ha

date le sue dimisgioni, le quali ven-

nero tosto annunciate dai giornali.
braccia dm SIEHDI‘G 'memm. Llnﬁ. [ oty P ..

_(Opinione) .

_ Roma28.:
Smmanl alle’ 93[]5;]0&!9['1(113[13 il Re

ha ricevuto il principe TorloniaaliQui-
rinale. S. M. gli espresse la sna com.
piacenza per averne fatta la conoscenza

personale. ..

Fece : I’ elogio’ dell’opera ‘di proseiu-
gamento del lago: Fucino, degnd vera:
mente dell’ antica ‘epoca ‘romana.’ It ‘so.
vrano disse al principe che era vera-

mente degno della’ dmtmmone speciale

accordatagli.’

Torlonia ringrazio il sovrano per la
henevolenza dimostratagli; quindi il di-
scorso divenne [amigliare e si aggird

sul soggiorno di Roma e sui lavori che |

sarebbero da farsi.
L’ udienza duro una mezz’ ora e ter-

mind’ ¢on ‘reciproca saddlsfa*iiﬁne.

(Gazzﬂua @ Italia).

Roma 28.

Ieri sera ebbe luogo un brillantissimo
ricevimento dai
Vi mtervennﬂ S
due ore." =

£ msusmtentﬁ ia V0Ce:: eha l’ Etna:
mmaccl un’eruzione..

Stamani, Garibaldi parti per Fraacan

| allﬂ scopo di scegliervi una villa per
| prendervi domicilio. Alla sua partenza
| fu, come . al solito, applaudim

Parlamentu Itahano |

Turner:‘sl questa sera. (Idem)

| Notlzle di Spaﬂn& fannu prevedera
un nuoyo attacco . dei Carlisti ﬁontro
Puycarda. | |

FEEEEE

worrlere deila sera

EB gennalo

Ad onta che il trlanfn della Commis-
sione ferroviaria nell’ affare della Pon-
tebba sia stato assai nolevole, non es
aendﬂvl stati che 29 voti. di contrarii

pure. questo trionfo vanne ottenuto. a

prezzo di una concessione'di essa Com:

‘missidne. Vennero cio¢ levate dal' suo
‘ordine del giorno le parole «ancora nel

corso della’ presente sessione 1874 751
le quali venivano a diminuire l’urgenza
del lavoro, e pacificavano le opp osizioni

jtmestine, appnggiantam sopratutto sopra
il desiderio della contemporaneitd,. o

quasi d’ un’ aperiura. di. ferrovia atira,
Eversn il Predil od il Lack: colla ferro: .

via pnntehbana, che .darebbe tanti van:
taggi alla.rivaleiVenezia,: |
" Cosi si calmava anche .in seno alla
Camera viennese l’antagnmsmn dﬂgl’m

teressi della Carniola, della Stiria, e della

(}amnm con quelli di Trieste.

| Finora ' ‘poi la. sesswne 187&-75 dﬂlla |

Gamﬂra viennese non avrebhe durato
che due mesi ancora, e per cid la pre-
sentazione e la.discussione del progetto

cunseguenza. Na L Byl

I curiosa una cuazmna sturlca {}hB

ebbe luogo nella discussione.

rincipi di Piemonte,
y il R&, trauenandusl i

Un deputatu triestino par mostrars
!'antiua bonta della linea del Predil digse

Leone tornando dalla Palestina.
Herbst relatore, rispose al dotto pa.

| ladino della linea del Predil, che il fatto |
era vero, ma che Riccardo era allora |
fuggiasco, e percid doveva cercare le.
vie piu nascoste, e difficili; nienta percio: |

 La prova pitt bella di cio si & aILreal.
il fatto cha quando entrd di nuovo! nelle

vie frequentate venne riconosciuto e
fatto prigioniero (ilaritd).

fa rinviata all’ apprezzamento del go
verno.

.
— L b
e ¥ Bl e i e 5 <

‘Telegrammi

Parigi, 26.

ha fatto nuove deposizioni innanzi
‘Commissione d’ inchiesta intorno all' e

'rlgl ed in provincia. Egli ha deposto
che molte persone di tutti i rami.della

| armata fanno propaganda per, la restau-
| razione bonapartista.

Le notizie inviate dall’ mcamcatn di
Francia a Madrid, conte Chaudordy, a
*1'questo ministero degli esteri.designano
come molto par:culosa la posizione di
Canovas del Castillo. Diminuisce la fi-
ducia nell’ afforzamento dalla monarchia
di clnn Alfonsn e

s

- Londra, 27.
| Il mimatam degh esten fa smentire
uffizialmente la voce che sia imminente
ll richiamo_ di Layard da Madrid. =
Un importante comitato si'@ raccolto

N“ﬂ scopo di: promuovere un’ agitazione
| pel ristabilimento della glurlsdlzmne in |

.appallo alla Camera Alta. ¥
"Il 'governo {rancese offri al lord Mayor

| della Cify, di Londra e ad ambedue i sce-
i cha 10, .accompagnavano, I’ ordine
| della” Iaglun d*onore ‘in memeoria  della

visita di Parigi.

Il conte Derby ne vieto l’accattazlone,
come contraria. alla legge..

: : Barhnd; ay,
Nell’ndmm& sadula del Reichstag cadde
all’lmpmw:so varso le 3 314 una. parie
lunga due. pledl degli shocchi de!l soffitto
della sala, con grande fracasso. Il de.
putato Oether venne colplto , Mma  non
pericolosamente. B
In seguito all’ mquletudtne durevu]ﬂ
‘che ne derivo, Wmdthurat propose
I’ aggiornamento per rendere, possibile
I'esame degli ingegneri ancora colla
luce del giorno, ‘@ nel tempo'sstesso, la
‘provvisoria deliberazione nella Gamera
dei deputati. La prima proposta . venne
..accettata, @ respinta la seconda, ma si
rinunzio alla' seduta serale progettata,
Del reste il cancelliere imperiale si
occupa ora molto per la soluzione della
questione sul fabbricato:' del Reichstag:
~Alla relativa commissione del Reich-
atag il governo raccomandd l'adaua.
mento dello stabilimento Kroll, pru
babilmente sara. acceuato :
Anche Lasker preae occagione dall’o:
dierno mcidﬂnta a dichiarare anc.ora_
| una volta urgente la quesuune

Belgrado, 27.

La soluzione della questione: di prm{

rith fra i consoli Bara, ﬂssata dal carpu
,c cunsolare ACLERE

-mr s

. ULTIMI DISPAGGI
(Ageﬂxm Stefans)

VIENNA 28,

che gli cansegnb una lettera del Re Al
fonso, §
-BERLINO, 28, — Assmuram che ‘il

riconoscimento di Re Alfonso ‘da’ parte
dell’lmperatore di Germania deve con-

| siderarsi come up fatto comp;utn
non sarebbero state possibili: questoric

turdﬁ giova sperare.non, sard. di. grave

1l ministro tedesco a Madrtd rwever&
| presm le sue credenziali,

Il riconoscimenlo da parte dei tre,

unpern confermasi, ma non & comune ||

ne simultaneo.

l

costituzione del 1848

| | respinta,
0 meravigliarsi che scegliesse il Predil. |

La petizione del comune di Pontebba |

per aessere scelto a stazione di confine {:Lende a trasformare in diritto il fatto

|'esistente: che deciderd se la Eepubblica
1 & un governo definltivo,

sistenza di comilati honapartisti a Pa-.

amministrazione, e persino addette alla_

- & E = . 4

--= L’ [mparatare rica-:'_"f
| vetta il ministro, di Spagna Delmazo,

 VERSAILLES, 28, — Assemblea, Di-
scussione delle loggi cosiituzionali.
La proposta di Poaudot, di destra, d

‘ritirare queste leggi ¢ respinta a grande
moggloranza,

Naqued, radicale, fa Faltra prnpﬁsta
che I’Assemblea si elegga secondo la

I.

Laboulaye svﬂuppa un. emendamﬂntu

'del centro sinistro, secondo il quale' il

governo della repubblica sla composto
di dup Camere con un praszdenta della
Repubblica. '

Laboulaye’ dice che tal? emendamento

Laboulaye non. avversa i pmeri d1

: Mac Mahon, Soggiunge:

La monurch)a € lmp{lSSIblle, lﬂ Re-
pubblica non minaccia la pmprmtﬁ 1a

[l prefatto di polizia Leone Renault, | Feligione, la famiglia.

alla | Louis Blanc dice che la questwna &

- pnqta male con questo emendamento:

Non ammetie che la Repubblica possa

essere posta in discussione: respinge il

progetto della seconda Camera; com-

batte Pistituzions délla mes:dema della

Repubblica. ... .. iy ol

il suo ' discorso ‘&’ Spnsso mterrutto
dalla sinistra moderata.

La votazione deli’ amandammtn La-
boulaye & rinyiata a domani,

In seguito all atuludme dal radlcah,
manifestata dal dlSGOFED di Blunc, seme-
bra cerlo che l’Assemhlea non. appro:
wvera |’ emendanento Laboulays conte-

‘nénte I’istituzione della pre:aldenza dalla

Bepu'bhltca
PIETROBURGO,' 28 - Le notizie dal

‘glornali estéri concernenti i preparativi

d’ una spedizione contro i turcomanni,
della, riva sinistra, dblla Amudaria suna

1 mfﬂndlite. 2

BERLINO, 28 - La Gazzeua delts
Germania: del Nord digg s il

Il Console genérale di Pnsaﬁ non. fu

richiamato da Belgrado. pella: questione
d’etichelta, ma per riferire su certi sin.-
tomi ‘d’ influenza, - alla |
governo'’ Serbo e accessibile. La Serbia

favorigee’ il titolo d’ agsnts diploma-
‘tico. perche esso corrisponde alle sue
Aaspirazioni ed indipendenza; ma questo
titolo . 8, incompatibile colla posizione

unale il nuovo

della Sarbla verso 1l Sultano,
' Riguardo al console francese, la Ser-

‘bia violo furmalmante il dll‘ltt{l delle

_gﬂutl

2 Belgrado un rappresentante’ (edesco.
~ GI’ 1nteressi tedeschi saranno lutelau
a Costantmnpuh

NOTIZIE DI BORSA

i

Firenze SiF < g
Oendita italiana 'H 7{} 74 52
Rro 22 09, 2209
Londra tre mesi | 27 53] 927 8%
Francia Sl 110 60 iIO 60 .

| Prestito Nazionale | 63 —| ' 63 ~
Obbl. regia tabacchi| 810 —| 802 -
Banca Nazionale . | 1899 —| 1891 50
Azioni meridionali . 362liq.|  3591lig.. .
- Obbl, meridiopali’ |, 218 —| 21814
Banca Toscana - | Ab74 | 1877 B0
Credito mobiliare ' /| + 728 fm. 718 fm, .
Banca generale | &30liq|! — —
Barda italo:german,| 282 liq | 2821 1
Rend. it. god. da 4 Lughn ferma 73 9

Bartolommeu Mnsr'hm, gerente raspom

"COMUNICATO,

Ai s gnori

Francesco Erizzo, Alessandro Bassi
quali Soci fnndatdrl delia Unione Puﬂla
Ferrari, Fob el - Pa dova..

Altamenta riaenuu per 11 rifiato daﬂa'
mgnnna loro:: d’ aecogliere ' nella ' sala

sociale ‘al festino'di luuedi ay corr, ik

forestiere' che ‘¢l 'siamo 'psrmessi di acs,

| compagnare alla' Uliione, dobbiamo. ri-

tenere che le, signorie loro manchmt}
d’ ogni sentimento di cortesia, ;mentre
in qualsiasi: Societd sil i fcrestiere . trnva
sempre un cordiale bﬂnvenutn. it THE

Il giovane, nostro amico' era’ persona’

educata ‘e di 'buonissima ‘famiglia’ ed'
aveva' tutti i titoli alla loro accﬂgllanm.

Il contegno poco cortuse delle” signo-
rie loro in tale occasions oltre dan prova
del; poco ordine che regna nella Societa
offende troppo vivamante il nostro amor

‘propria per tollerare 'pel ' silenzio ‘una‘

‘violazione alle lEﬁgl di cavallerla ed m
regolamenti' soclall

Con 8tima, ' 0 ar
Padova 28 gennmﬂ 1876,
BatAiie ;]
C. C. ...

anche quasta e

. Intanto non saravvi ptu probnbﬂmente

&

T E ':._l:.dl.:l
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MONTE DI PIET& i PADUUA

A vii?.u n’r hrmt?su

ﬁ 1111[0 il mése di febbraio venturo ¢ rig- | !

perto il conearso. al pésto di stimatofe de-
h effetti preziosi }JILHHU questo, 1stitnty, cui

tannes o il soldo annuale di italiane |
]‘dllh,umpu ‘cento (Lire 1500) don meno clie

Al godimento di un aggio percentuale sul- |
1P ammantare delle erugupum Lnnsuguenti .
i

‘alle' operazioni d’imipiguidta ¢ rimessa,’ da

- determinarst dal; Ltr‘ni,iglm di ummmrﬁira- f

zione u seconda delle circostanze,: prevens
tlmnmntﬂ di trimestre in trimest e, nun mai
pero: in misutid tale che insiénie al' soldo

- fisso ne derivi allo stimalore un emolumento
anpl{*nﬁwn minore. di aunue lire duemille-

“igento’ (L, 2100) ‘e ‘con’ 1 obbligo inoltre di
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